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ABBONAMENTI. 


" Uatoo & ) a domfaltto è pol | regno è i 
Apoo;. RAND pi 
Boninitra s 'iieiiiio * o ‘9 
Trimostro sini; o 

Par gli Btati dulltine pani: 
Betnestre a Trimosire in proporzione 
i — Pagumeni] Antec pati Pea 





“da numere i Genterimi 5. 


Nadir sn 





seria mena riz 


dal l Aovenbre|È 


sì apre un nuovo abbo- 


namento al ‘Friuli sii 
. prezzi segnati in testa. del 


. Giornale. 


J Signori Abbonati. ché | 


loto. sal. Congiglio. ch’ casi traverannosi 
ihvvantaggiati dalla nuova legge ;. ma è 


si-trovassero in-arretrato, 
sono.pregati a. voler met- 


tersi in regola sa più pres] 


sto. possibile, . 


L'A mminisbrazione 





“ niggieni n.) 


di un Yocthié vonsigliare 


' so 12 . se 


uv Mero toto . 





n fatto | cniovo, “ali -deplti queità 
volta un ‘insolita vita al. musimento ‘ei 
lettorale animinisirativo,: 16 ioba.: avrà 


ciui'importanza igràndissima pell'iùdiriz» |, 


x “. NU aid mM FAMIICOLARI,. 


zo della ‘cosa’ pubblite; ‘8! estensionà 
del voto. anitniniabiativo A tutti i cith 
Agdipi, meno gli. Hopiernli ;0 pregio! 
Aioati,. Llano 

Se ricainiiano: suli ‘mento; 9 ‘nd 
“quarto di Beculo indetro; ai tordi c dil- | 


FA nstria, 1ropiiimi» che gii pletora | 


‘ministrativi, ed, a. Mu. Mempa. gli. seggi |, 
: bili, erano! getto - par. ognì: : Comune, è 
‘“prosfeamento*i! ‘anto iprini ‘egtimità)' | 
: Coll’amione: dell “noti prov: ucie ‘al 
“Regno d'Îlatia, il'voo venne Bsle30, mali 
iena fine a raggiungery. allea: nostrà 
«Gittà 11 numero; di 2885 1eleturi, i gnali 
‘in 'bass'alla nuova Jogo MAURA O IT 
vinbiti!e Balirono"a ‘49Ba: ii 
eri più che rAddoppintizato” dei Pu: 
| avvenne interamante |jp:196190, demioore: 


‘ tico, esgondo. entrati: nelle” liete “soloro 


che per: ‘rinutanza di gehso' 6 i “paga: 
«indnto di: ‘tasse, ne “erano | Aa, pra e 
‘ golnai. ci i . 

.. Nelle. rosta: iaia si -Aroverenoo 
in‘lotte i partiti che: hanno" tendetizà 
diveree, perché nella: politi’ dot ‘nell 
amministrazione v vi RaT&UDO €lar name) i 
opnservatori, è dliberali, | ‘valo. a. divo. di 
‘aolaro che erinspitano :gd une pindes» | 
‘28° più 9 meno:-ecbeasiva dili ‘interpre 
‘tino "la libertà” in inodo’ "Nile. $ "di | 
.agloro. che-fedonò ne) progresso. a ‘nollò 
- liberta la via. ‘migliore .pal ‘benessarò 
‘ sociale, Esistono. pure altri partiti, co» 
me il olericala che è nemico delle ‘no; 
capre! iezituzioni, ‘e’ come Îl' sduiatisth che | 
* fentlergbbe Ri ‘acugtere i dondamenti. si 
ceui ripoysano.le :basi, della moderna so 
giolà;' Salo: n la RR 8: = Fai 
‘miglia. si i 

Sehonché “ Vdine tutti ‘i “pati Ba: 
, vauno. d’ accordo. eli eaoludere. i. solari! |. 
dali dalle. urne; 'ed.i agolalisti,. ta.quanto 
qui esistano, non | ‘costituiscono vin ‘pori; 
colo per” 8' noatre ' istituzioni, ca 

“Ora l'allargamento del. ion | 

avvenRio. qRagi: lateramente .ad.. nere: 
.miento:-dal partito: demporgtico;» ‘perohé 
gli s}altori' Aggiunti: pla: ‘iste ‘appari | 
tengorio: ‘quasi tvitti “a, ‘quelle Le" ‘oladsi di | 
C'aitadini ché. non. ‘avevano. voto per | 
mapoanza di. senso, ameno che, i.con-| 
servatori riescano a soindere .il. partito: 
liberale; ‘dè verto che nelle” prosatiat ‘olo-’ 
zicul'èd Udine rivapirà' a Consiglio” più; | 
"Irberate! Gell'aniecedente. © to 

Ben fetero gii. operai che. si sinni. 
tono ‘per mettersi:jn:grado «di appro- | 
‘fittare ‘degli offdtti della leggs ‘ché pa- 


Udine 





reggio. nel, voio datto de ‘olaii 80 
gigli, 1 ade 


‘Non temeno por db ì | conservatori 


1. he” il Consiglio sla invaso da loro. La 


matura delle cosa pera. di negeasità. che 


D'altronde gli operai non‘.hanno molto 


‘4émpo ‘da consnare te alla co8s. Uil 


blica, 
| Ma. nok è dolisbio. coll inviare dei 


importante per lntd-il' poter votate’ per 


quelle persone ‘che hanno: dato prova |. 


‘di: ben amministrare. la aos, del. paese 
e di onrare il benessere ..dalle clagsi 
rtevoratrici e..meno abblenti, 

‘Il massimo beneficio dell'allarigaribiito 
in. ‘favore. ‘della’ democrazia, consiste in 
«questò ; ‘che d' gra: innanzi, fe persone 
‘ele oscupano nna posizione:sociale. per 
‘quanto elevata, se aspireranno ad es 
‘abfie Consiglieri. ‘comunali, Consiglieri 
‘Proviziclali + 9 Deputati al ‘Parlazionto, 


|.non.yi riuscirayno. 88 non avranno. dato 


prova di:ekssro.disposti-a ‘sacrificare i) 
‘propriu:tempo' ed il ‘proprio «danaro: d 
‘vantagi id 'dél' ‘pubiilido Ù speule lento 
‘della’o \iasi “lavoratrici 6 mneto. favorite 
dalla fortuna. de ua ea 





"80 poro PATRIA, METOOI. 





ra ne defoito. “schio ‘nl i cegite: ‘al 
-Garibatdi a, New. York, irotiatho quiati 
“guri! partionlari: nei ‘giornali, ‘americapòi 


di Il toscano. nie Menggì, . l'upma 


01m ha'-realmerita inventato! il “alefono, 
errmorto nblin vécshia cala “sbitata da 
Garibatdi a Clifton, Staten Jalnudi! % . 

‘ Da>1685 fido a quando la sua causi 
- fu recentemente decisa in favore delli 

+ Gamphgnià: ‘Bell Totobplionò »7 Keueci 
ricevette lirò 750 al miese' come ‘sussi» 
dio della IRA Giube Talephones 
di Pipdelfiai passiitimito ce 

La casa in qui “visage iui. è la 
etessa cha fu abitata per due -anni da 


V janla;:. 

‘ Meneci  redòssi degli -Btarl “Uniti ida 
Cute, nel 1845, e invétità subito i unà ‘ape. 
vie, di birra che ;doveya eanero spedita 
‘db/. Cuba,: La: speculazione. non rinsgi } 
è però notevole il fatto che Garibaldi 
‘e il 'fauiosi' ‘Binchiete Mbrbsipi yi ‘rpnio 
"Entratibi” jrleressati: Meucci, il''eni ‘ge- 
nio inventivo. non poteva. rimanere fran: 
«qu$llo,inventò-hna:quelità ‘speciala. dl 
candole è ‘vendite Je “scoperta; per Viré 
‘do ‘mila i ‘i | 

Ta 'éad i” ‘sucdesniva; cf 
quella .d'apa fignrs ‘di Gambrino — il 
re. della :birra -—; chia. alzava il bicchiaré 
Anando ‘fuosva: bol. ‘tempio. e lo‘abbas: 
“sava in'caso'di' pioggit ;. era’ insomma 
una specie di harometro, È Dei 

| Sua moglia morl. Si anni sono, ‘dapo 
‘aver vissuto per 28 anni nella, ‘CRAS 
abitata. del Meuegi, senza, mai. escira 
‘dalla ointa che la cireonda.. Si ricorda 
anzi, che quando; la .coga fa rimossa 
nibaltro dato, della via; ‘san: wi rimabo 


» tegpè-. .j'i 


“Afairàei ‘aes gati, di ‘Gui ne piapteneva 


smempRa. uu: paia. di ‘dozzine: 


«Una «vesthia.:valdaia;:isata: nella. fubi 


Reina idblio : ‘candele; ': è religiosa: 
‘ mente. ‘colifervata in merbotia di' Gari 
‘baldi che sì servi ‘della, stosga scaldate, 


quando assisteva alla. fabbries, di cane |... 


‘dala; 
< Nell'anglvétssrio della ‘iaabita” di Ga- 


zibalàì, "le sioietà: italiano di NewYork Ì 
pI0Ù imancano cari. di visitare, le gasa: |. 


90h; Meuoot:: 





i prestito fatto; dalla Banca. 


atito ‘i cui 
‘fhigliorare le' cordizioni del passa, do 
«stituigca ‘una operazione di carattere 
- Bicurisalmo, tanto. perla -Banoa :Nugigi 
nale, che pei Governa.che jo ha 





18 tallieri, 
eni: personale, - 


"= 





‘CORRIERE POLITICO. 


uN LE ud 


L'on. Bianohieri 
; farneré a presiedero la Camere, 


In, ‘gaguito. lle. vive: insiatenza:di. 


Celspi, l'op. Bianobieri, éhe, coma. sa: 
pote, ara. -rigolutiagiznio a'uoa voler es- 
Wars riproposto per la presidenza” della 
Uamera, ha sodettatò: la snbdidetura, 


Come la «Riforma» apiega 8 giustittoa i 


- prestito fatto a. Monehk. 


-La Riforma totnanda a. gnlaro sal 

zionale 4 
shelik altre w dite che questo pre; 
importo duve servire d 


gue 
antito, viato le iene del quntratto 
‘ale egotudario ogni ‘rischio ; soggiùuge 
cho tala prestito: Hdtorizzara l'Italia sd 
‘Invigifare l'amminiatrazione dallo Stato 
:8tfopioo, potendo ‘esercitare quindi: una 
,notevole infinenza ;aulie: sorti del paege: 

Ln Riforma poi, giustifica in certo 


‘modo la convenignza di aver accordato 
“A Menelik” qliesio ‘ prebtitò, ricordando | 


che: ‘quando ]* Avallà “ada ‘iv btta"' gol 
‘Negna Giovanni, Menelik ‘ci aiotò a-in 
Bpase consider svol'ssime fatto in uo 


"O scia Ò la ripone dei Gallag; 


Eva quiadi i dovers dell'Iralîa di co: 
‘pensàrlu dei’ Rervigi' peaila, dlataddolo 
ad uscire dal monténtaneo ‘dissesto!’ 

Quanto.alle. garanzie. per ja Bianoe |. 
Naziona]a,:&; par)" Erarig,.da: Riforma 
gita cha Îl prestito, è garantito sui red- 
‘diti delle ‘dogane abisalng” che. 
‘sonb''oltré '100' pila talleri all'# no. . 

Inoltte Marrdik'fossiedo miniera Hora 
vanti. Wollega, 


di aprice una sbocca al nostro argento 
giacan. ta. ar liforò nulla dasga: anche 
cià costituisce ‘rin inotefole* vintaggio 
«li cui è dnopa tener conto i 


L'Asepciazione: olericale; {rione Ito- 
mana sì, è radunuta nei locali del Cir» 
olo” San' Pietro ‘ per' scegliste i ‘sand 


“Ati alle elezioni comunali la cui tista 
‘al'dice ‘olfe 
:Garibaldi durnalo il sub tea: nel. "be 


ptt patta mo il 
aoveatrà: il 


Le ‘varrozze, i: - cavalli; Î asoohari Ò di 


no  Alalitari del Valfaanio. . De 


o seguito -. ala PT ade] 


le:econom[s intradatta ca. per: la. buuna 
rnmministrazione,: il pupa s6-na sia mo 
.Bbrato.: soddisfatto, pure: hà:‘’ordinato | 
: delle muova aconomie eu: spese ‘cha -or. 
‘mai. sono.superfue, almeno, finchè. dara 
l'attuale stato di cose; ‘11 

:. Fa queste. economie si.inota la ven: 
dita. delle...carrozze e. dei - gavalti del 
‘ Vaticano. Ne saranna-:corservate solo | 


. pochissime, quelle. strettamente neces: 


Bgrie per:il servizio, i .: 
, Amenvo pura. licenziati i eoschiari! è 
e cal: furavno altra ri 


LI "Don. | Chisolatta, ;8 Ja Carnia. 


CI Dos Chisciotte di ‘stamane - pub 
- blica no articolo -« Italia abbandunata:», 
‘En esso*deplora l'abbandono” ingiuatiA- 
cabile in-qui  viane lasciata la':Carnià, 

‘ Altraverao il Tagliamento ‘essa’ rion 
ha un ponte che la congiunge ; "non vi 
sonò ‘strade: nazionali 6 ‘titti :quéi Co- 
‘mant-s0n0 poveri perchè completamento 
abbandonati” e trasoucati: dial Gbverdo. 


sk #00Upons; ella randita italiana. 
‘I, colon ‘di' rendita isallana, con 


Pi al’ prio. gennato 1890 sa 


rinno pagati A comindiàre dal” 
‘El'iovembre prossima. 

È notevole obé l'ann'unziò * di. .tala 
“misura ségue immediatamente’ 'l'avve- 
(ivita vendita delle obbligazioni. ferro» 
viarie, sischè ei ritiene e cl l'una fatto 
sin collegato coll'altro. 


gior no 


produ- 


Sogno del prestito poi.era puro quello | 


— Màrtodì 29 Ottobre 1889. 


GIORNALE DEL POPOLO 


‘ORGANO DELL ASSOCIAZIONE 


s ‘Direzione eq Armi _ _ Via Pi Profetiura, N 6, prosa la Tipografia Bardusco: 





a del. Vaticano, ‘quantunque: per : 


della. agp itale del Regno.che, 
Ospiti un 'secoglienza così 


sf cile 1a i] 





Ani ESN' rEo.. 


‘te foslo d'Alene. 


“Aloha ‘28. ‘Tersera ‘in’ furiéab vento 
distarbò 6 guastò în'parte la-Îlidriida- 
zione «delle via; s quella 'ilall'Aoropoli; 


- |.ciò von ostante produssa un‘effetto. me: 
50 rarigliosp. 


In.ogni atrada c'era folla snotina 9 
‘thilte ‘musiolie. ‘suonavano initii, Lo navi 
ancorate‘al‘Pirov erano purò iltuminatà 
o prolebtavano lasci di: lavo - TRSARA 
sulla .sitià( 

Intanto al Castello Reale. avara lnogo 

‘banohetto nuziale di trecento coperti; 
‘She riseel ‘dite ogni dire sontudso, 6 al 
‘quale ‘sgsistevanò grohe tutti |’ pirdo. 


MUZIO il Corpo diplomatisb ed6 +. 
11 Re: di Grecia, brigtò in. Cuuni 


Alla ‘Salute degli sposi ed agli augusti |. 


ospiti, l'Sovrani di Garmiania 0° 
L'Impsratoré Guglielmo rlaposa inte: 
desco pare brindantdo alla salute degli 
spori,; al “Re; alla Ragluay:&.-aì .fiopola 
faoa . agli 
nalorosa. Quindi 
soggilinze!“Sond falieé, ché Ja Prins 


' èipegsa SsAa/' nogtra-benamatà ‘sorella; 
. gia-atata chiamidtaiad*-sbitare in Gre. 
ciù, Credo cl’esss:.iroverà: ‘presso: gli | 


angusti Sovrani, di, questo. nobile, paese; 
dbi secondi .genitori. e ‘sgrà, ricevuta, 6 
adottata” con' &lore du) popolo rACO.,) 
“ Termiliiò count; pre “grido” Viva 

il: Rai agio! 
ss, i invitati. viaposaro. s000 mn. gere 
Ro Giorgio, di Grgoia brindò:. poscia 


“all Ist peratrice Federico, nuguata madre 


‘sletla ‘Spdéa, che. ‘era ‘vivamente. com: 
mass; 

-Il Principo. Enticò di Prussia; Harbict 
Bismark, it Granduca di Mecklambùtgo 
vennaro Resorati; della Gran. croga.feli 
l'Ordine ‘dal Salvatore; Trisapiy. é Dra: 


guinia dt qualllà dell'Aquita Rossa. 5 ! 


ia telegramma di Buglietaa a Bismeroki 


‘«“L'itbperatore: spadi -al: prindîpa di Bi: nr 


amarok il; seguente | telegratama in’ ri» 


posti. n quelly di devota, felicitazione |. 
inviatogli dal, cancelliera; 


‘eDopo uno aplendi do. viaggio. gionsi 
alla ‘bella antica Aeue dova ebbi gna 
brillsinta adcoglionza dol Re 8 dalla 
‘Nuzione. 

il vostro telegramma mi DE il pri. 
mo saluta della: patria, x 

«La nia prima parola alle. ‘patria è 
‘un. saluto u ‘voi dalla città rdi Paricle 
a dafia. colonne, def Partenone ia cui 
‘indestosa vieta mi’ ‘irpressiona profone | 
AR ; 


Lo Standard ha. er ola: ds | 
Vienna ; L 


«hi Kqlnok una per, -Frielcighazubs 
dove si De, ocherà con Bismarck per 
‘trattiive da” vari fi feressì delta Sriglioe 
alleanza. 


Le. simpatie «ti Spuller verso. italia: | 


“ la gioranti. franoéri Navali: quissta | 
nota di carattere :ufficioso.: 


«4A «proposito di' certe data ‘of pari 
:36.nei giornali :ròmani, siamo in'grada 
di assicurare che. il, ministro. francese | 
degli affari esteri ha fatto trasmeltera. 
LIA rad le proprie congratulazioi 

i DaE le dichiarazioni ‘pacifiche ‘fatte 
a sog ‘dal sapo al ‘Gabinetto 
italiano. . 

Non venne però fatta aicuna allusio- 
ne alla tariffe differenziali, 

“Possiamo «ggiuni era clie l'on. Spal: 
ler*nutre verso l'Italia: delle sizichta 
‘simpatie e ray radglio ogui Dotasio- 
na: «di esserle..graditos:. i 


‘ Grigpi di nudo i Frifetiiiubo. 


‘ Rilovasi” da, cbtima . fonte’ che Bi. 


sptcrt k ba invitato Crispi. è reoarsi a 
E da 


Lo acopo del viaggio: scalare le 


trattative signardo alla Bulgaria, 


Ciò in conseguenza deli” ora di: 
Berlino fra esso cancelliere a lo Czar. 





ce PE nni “1 ec 218%] pat aa Pie PTT 

. TELEG fa via. 

«MBelgendo 27. Ciroolazio vooi. di' 
artsi ininisteriaie. 

Pnobitich essumereblia la presidenza 
del Consiglio, 


-» 


‘gono 05 See a A n. 
| RAI AL usi - 


puali Sul. ‘quite’ 


TUE 


ae elim de 


| 
s'e 00°, 


sd dgr e 1,7 


“Gitto at) 28; “ni Moni > - 
al stetromoto’ di quieti vi Sa 
duecenito, vittime GR 


ga 
soho centovinquarta a 
mell'isola di;Motalino; ..: 

Uno stazionario da 
per recare, soccoral, di 
quattro mifdlel. 


1% miei I 


c Ne ww.» «Merk, 28, a" Malente. 


cli si è 
‘dell'Attantico, 
‘Avvanierd'. fifribrosi rst 8 


It 





n dino PELA sono. 


«tàggi dei seguiti reali, gli: ufflolali datlà i 


(E 


"die; “ 


4 gr dal ragndo la tei 


‘rata dal Vendita? al'iitovo‘minido’ d 


n. esploratore inglese, 


i CO che si ‘ara’ avala ”"h "et » 
‘abod fe’ di fat p agdare tia” MI pere 


. o 


smenNe 288 


- Bi vende xife Fisco, ala cari Bandusdd dat priv Ron ipa Hi 


va è 


PROGIRESSISTA ea Gea Ai 


“Ta, d partito: 


viveri, tonde w.: 


scatenata, galla: ati ca: 


:Biberia ‘al}’Alaslta, atitaverdo lo: cetieito dei 
s di, Behring, son dun! fden. “coni. lbigbas 
sata. dome da. taluni; 81 ore E 
Sei obin “Male, dl 
che ha' saplorato {6 Toi ‘snindidate, |. 


affetti’ che! si’può' ‘atollo ‘fagilimadia |; 


ebtara.un;-porte attraverbo:]o stretto 
i. Behring,.-il«quale:non misura oîta :60 

gi lia, di da 

o a Gua parte più anguae, 


‘Su quel pudto, si ‘trono tra isp)otli, 


‘posti’ în litidà "retta 1: iquall ‘porifiiogto. 


| ABRIPNi,-1. ;* Fa 
- Lgnuna,. di CRAL. “"segioni: piste 
mano langa. dello “Atretto . del_;d 


‘gi parla 
di' gettare ith ponte: SR 
sui * l'epooz.inncal viv'atno, il tmp basi 


o'1be} 


chile, nog: esigte che in cun: songo.irala» > 
-bivo,, 0 potrahba, ha jssipo darsi inbe - 


"fera qualche lustro di to ‘0R8g 


una scappata da Parigi & 


Ji, fare 


da "iolio 0: 


0 50" a ui Masrt: Vote ‘inf forr via; 


“Zen Ts 


“ba, Ayrocato amialda;:.. 
() + nondamnato dopo setta. . orde: » 


1° fair? 


te NEtiI . 


Trigho;' d'proprlamente in’ pd '# 

-dell'uvv.'Nigola::Gierii venne sn dI 
un dolpa. di. fucile .. tal a Bg 
lano. sip aafa (uu 


Arrestato, i. ,vignarolp 8: pom «Con. 


cezio D' ‘Aloe, a carica di gui vrano gra... si 
tutto” Pe ci, 


vigatmi indizi; dopò è aver 
"si: eviifessò autore ‘06)' misfatto, 


; Aleyni giorni dope péròs-vondsdttità 


di gravisalma pena che-gli sarèbbe top. 


egla rivelava che l'uosisora.. 39 vene; era. Do 
pbe 
lata al 
“olo; © 


.etato, Îl padrone l'avv. Gieri,. è 
dr promesse fatiagli di lire mii 
a'‘speranza di’ sl meal dl 

‘aveva. detto il ‘contrario; * 


in SEMI 


rghezza, ossia; 96 qhilametei i 


1ebbera di dividero il ponte: } o quattro = 


Barlli o dr. 


* age ottobre "dbl''18adà celesa pil » 


E raccontò che nell'orto erano-sitgti n 
rubati alcuni peperoni: se né ebbero , :. 
sarpetti su certa Felioa ed il Cieri, in. | 


‘pitato, «volle scendere: netia;vigia,' ove ù 

,anll'imbrunize vifesi. gpanzare,una:ppr= è 

sona avyolta i io un mantello, siena ° 
Ì 


"Sì ‘guido. 


Indietro!” ed. inolt 
“aricora "lor scandsciuto, ‘il '| adito so MO, 


‘al D'Alos:: Spar; si: ladro.;' 


,**. > 


PR) 


Bi rifiutò. per. non saper: ‘spelratt; edcàt. 
lora, lui; .il Ciari, lagaiò: : partire i golpo, sE 


ube Decise il povero, Aquila 
‘ooritadino, che scambiò 
“paperoni. 


‘Indi con la’ nioglie;" àsbo “BrAtso* tre 


‘porto lontano: Îl: cadaverati #i ez. 
Arrestato ‘anoha Il - -Qiari,: la-iprima: fu 


“edl'egti; + 


"pori SPARA n i ; 


‘sivuzione. fu. di. . SCAPCOLAPO ; sil: oi 


ordiratabi uba nuova trazione dalla 


sozione d'aceuas, 
l'altto per‘ iliau Solarzai di indizii * 
. Dopo: :paresohi: ati; ai ‘Bi prese »serth. 


‘Bi mise fuoti fiche eci 


mente. it processo.i dba: intiziati.ft+ n 
gono di nyovo artegtati e questa»volia -:: 
rinviati jalia. Corte. d'Assise. POL, greigi. "wi 


| “dio volontatio, 


‘L'Istruttaria nibul'avevi pete Ni. è 
vare: chi: dei due’veramgntenravabagla. |. 
aploso, il colpo omicida;.ed. affidò. sale :* 


diffilo, roblema Bi giurati, sriiar 


pubbl fico. 
8 sai di" sonia 


{ut ,ègi ‘pia, di 


mori! ‘8 ls indienze sno “btate” cita 10. a 


ore iGianona, o 0... 


vr. 4°04te4 


:I1. verdetto ritenus' aotora dell'orblai i 
dio. Jl Cieri;, con’ baneficio: rtella.! provo. . 
. cazione, grave. a, cbtennant. Q. pera 9pa- 


danotito. n.6 .g0 legaziana. _ 
i DAI" dale Pat Al 


«dibasfimento, questi able . :, 


fastic 





vi 





pini 





DPL " 
È: y E. 


ia 


Li ci 


TACE 





SARI TIT ARTT I 


> “ tetta. Ta stampa italiane. 





| '. poinle, 


Ma mus | 


* Paadnsoo ORISPE 


nin 


ti cosriapioridenta parigino dell'ottimo 
: Reblo del Carlito, manda a qual giora 
; nale da neguente ‘intaressantissima pri: 
‘ngizia che farà: senza dubbio. i) giro dl 


. Ri tratta dii up Îfbro. scritto da un 
‘ ‘anntorerole, pareunsggio, noto nei mondo 
“ella: politica ‘è delle: Jettoro 0 che sì 


A «To. italidb,, 

“Ri tlbro è intitolata i. Af0 Crispi | mu 
<a Vie — San Caragtàre | — Sa pol. 
‘ Hgue — a Avrà una” “Frapiorde tizi tan to 


| —, Akggiore in ’Franela e in. Etalia 03. 


“nejido diretto a. dimostrare. ‘che Crispi 
.. italien, avant ton: . italien -par-dessta 
‘tout. italiens cr Bo Sutt altro che nn 
‘ nintiso della Fransia, dove he lavorato, 
dotato, siofferta: UE 

La’ Révie inferimationa? n na pubblica 
a prima parto df cui ecco | brani più 
> nblionti, seri 


‘ Voltando le primo 0 carta che pariono 
iaglia£ nascita, delta de, degli avi, 
* dell'infevzia: e degli studi di Francesso 
 Oriapl. ti fermiamo 1a dove il giovane 
“ sioiliano fa le prime sue arri nei fura 
palermitano 9 riproduciamo tutte la 


i ». pagiaé ‘auceassive una’ delle quali varrà 
‘A dpiagara il sonao vero di certe poegla 


sseritte in. gioventà e oche gli avversari 
‘’rifacoinrono a Orinpi coma un delitto; | 


‘#-un'aliva che fogca un: pietoso  epist= 7 
dio. d'amore in ut periodo nel quale | 


a; Sicilia infleriva ll. epica ‘solerioni 


a 4, "A + i E iLt 1! A, + 


La gua prima .oausa fo una enna 
Figli si rammenta ‘aticora i} 
_terfibile delinquente qha il gao précosa 
< talento conservi alla. acvistà, Era un 
© individuo di: Corleone .città - alora: tri- 
.atamente - celebre per la fretguenza: 
«dei delitti “di bangue che vi si $om; 


| mettevano,” 


I. malfattora eri ‘antrato di notte 
tempo» nell'abilazione del vecchio per 
derubarla:-H' végéhio «1 era rievegliato 
el ramoro. Li: ladro sorpreso "temendy 
cha fosse dato l'allarme eraal ragfor. 
«mato în- Rarassinò. Dopo. aver fratiu. 
rato il eranio del. disgraziato vecchio 
fugg! portando : sco il ‘Eoitino- di una 


‘ migera sommy, 


ZI giovane avv. Crispi difeas il col- 
‘pevole, ma: cercò di' iimoslrara che il 
delitto. ANOVa, sorpassato. l'intenzione, 
ale ia premeditazione not egisteva. che 
per il'‘forio 800, 

La difesa doveva essre ben abile 
popchò giunse BO convincere | ‘gluiici, 
Il'primo clisata dét'injuiatro italiano fu 
“sottratto gl carnefice. | 9 conseganto alle 
galera. . 

ci wi 
ent 

Ma la professione di ‘avvocato gli 
lasciava: deîl'ozio; Il giornalismo lo 
tentò; fondo. un ‘giornale. E facile lm. 
maginarsi ciò olia poteva argere il gior: 
nélismo in Sjotita nagli anni di ‘Krazia 
1885-09, Iî:giorgale di. eaì Criapi era 
proprietaria, ‘diratiore, aramibiatratore 
‘e gerente fenponerbile ebbe il nome di 
50reto,, L'eOrstos 4 un fiume apogso 
a Benco ola si getta in, mere a poca di: 
stenza da Palermo Il giornata. trattava di 
letteratura, di scienza, di ‘tentel, a al 
<tlelo glie. lo perdozi di ‘imade, Chi "don 
Onu 
LÀ redattori prinsipali oltre l'avvoosto 
Franosnoo. Ceispi: Genova: #T800 è dua 


fratelli. Tomaso Onofeio-Abati, it pri-: 


‘ino: morto, ii secgndò passato al servi: 
rio dell'Egitto, oggi Abato-Pasoik i 

padre doro, Giuseppe Abate, nn vee: 
chatta. dall'anima enefgica,. dal. ralento 
vigoroso, -malcnitento | d'un modesto 
itpiego in un'amministrazione di se- 
“sond'ordine, Vincenzo Erpante oggi se 
Datore, ‘del Regnò d’Italia ; - Bernardo 


- Berio  martò giovine e che avrebbe. 
- potuto divenitò. apo storico di talento ;. 
il- padre Pasqua -detl'ordine dei predi.. 
satori archeologo di “gran valore, grande. 
Hlostratore - dei moliumenti. della Sioilia,; 


‘ad nb détto nomoro di 
‘gonoscergi e atabilire dei piaai per lav, 
venire, 


‘To odi ‘barbara, 


‘menti religiori.: 


é ) altri oggi spariti 8 dimenticati Non. 


nò 20 i giornale rorideizà” qua'aliecona, 


ma a certi indizi dev credersi în fede 
mia ché rion rendesiio nulla.. 

AI prindipiara dell'anno 1999 il gior: 
nela fecit” hi siioi abbonati la norprésa 


fiotazali drneilgasto dell'epoca. Ma ii 


inéso-è ‘sempre “sostoso, pochi pumeri 


dopo l'inguadretora era soppressa. Un 


avviso dell'araminisirazione ‘del gior- 
Talh informava il lettore benevola che 
pia soppressione ara stalà Molilesta de 


ragloni di'aconomie! 

‘La polttion era bandita dui giornali 
dell'spica, La regola “param da Deo 
de principe .sikil,. g'imponora tacita» 


‘irasconde dotto. appellativo - Io datoîtai; n mante alia stampa pariodica. Tattavia 


PSOreto, si diede n far causa in fa» 


vora dell'Elleniamo . tn ocgastana. della 
guerro di Mbhèmoi Ali mosirandosi 
pupremiamente  antituroo, Del rogito, 


senz& faro della polltica, sl' trovava. 
. modo di fare del patriottigmo, 


Si esaltavano la virtà antiche, si 
vantiagno le giorie della Siotiia, e ogni 
lode indirizzata 8] ‘passato diventava 
facilmente, sotto i Borboni, un biasimo 
inflitto al presenta, Sotto il auo anpatta 


‘inunto L'Orele era In realtà ub focolare 


di liberalismo, - 
“Ti ggioriala serviva Conza di pretesto 
giovani PST 


Uh giornale otericale di Torino v y 
stà | cattolica oredette Biuocere: uu 
brutte tiro ‘a Crispi, primo ministro 


‘del Ra d'Italia a Roma, riprodu: 
cqendo ‘del. versi di Franasano Grispi, 


pubblicieta a Pulerma. 


uomo è stato n vent'anni, In questa 
età folice, di. cui per altro non si ap- 
prezza che più terdi Ja felinità, il pen- 
siero ama di esssra cullato dal ritmo 
infantite lei versi, e.pon si comprenda 


anoora inciutta la ‘ana bellezza, la oa- 
‘denzà variata @ virile della prose. Ma 
iligiornale aveva letto mala: nei versi | 
“ch'egli pubblicava nel 1940 il giovane | 
‘Crispi aveva mezzo ili‘ malb'ire i titan: 


‘oi @ dii avagliara altusioni minacciavoli 
al prete coronato che Fognava sui sette 


coolii:- ALI! " a, 


- L soggetti religioni erano: del raste 
alla madr. nella, poseta lirica, - 
‘Il Manzoni, capo soudla, parve aver 


rinoveltata là poes'a'italiane è aprirad 


essa nuovi: orizzonti don Inal religiosi, Il 
Borghi aveva imitato I! Manzoni è Sil. 


‘vio Pellico il Mamgbani » altri meno il- 
-Hatri. 


Gli inni religioni inondavano PTtatia, 
come ui nostri giorni dopo il Carducci 
Era per lo più un 
srercizio postiso 6. rell'altro. D'altronde, 
poichè ho nominato il Carducci, non 
fo a Ini rimproverato di. aver. soritto 


in giorentà ‘del versi di ogsazione, in. 


suore dona santa? 
1 suggetti religiosi non ergno | ‘soli 


tratiati-dal giovina Orlapi. | AloGni del | 
‘suoi apici. sonservano | di lui versi di 


soggetti più teneri. 

Abate Pascià ua inviava ache dai 
Cairo, ril'apoia dell'avvento: del suo 
amico ai potere, Non. mi consta che 
questi siono -atatt -pabblicati. 
... «D'altronde, bisogna convenire : È vera! 
di Crispi erano tutt'altro che cattivi, 


‘molti poeti în possesso di un \nomé 


noto li firmerebbero, come Hdi ‘dice, 
ton due mani, | 

Vi è- ‘tutto, ricchezza di rima, siancio; 
forza, lirlamo di pensiero, Cha vi manca? 
Mio Dio; menca (quel “non so che, 
quel dono segreta, quel dono misterivso 
‘che pian di non homines, non conces: 
gere colpnnae, Egli è. un poeta coma 
ogni uomo a suoi veot'anni. D'ordinaria 
il poeta maore è l'uome sopravvive. 
Gli è quanto è accaduto a Crispi. 


Egli cercava la sug strada. Bi avvido 


che i sentieri del Parnaso 6 dell’ Eli: 
cona lo fuorviavano, Voltò le spalla 
alle muss, L' Lbalig ha ‘troppi poeti: per 
dolersene.- o 

. * 

E + 


Tattavia vi. è qualche cosa sha col- 


piave il Urispi quando canta -di argo. 
Criapi è aempre sinto 
deista, Forse a vert'anni era qualche 
‘cosa di ‘più, Battezzato col rito greco 


Quinta dellà sua Ulagioni, 


la morale..Se vba fra. noi: 


‘di cumpensatcene . in questo monde. 
“(Condinza). . 


‘ortadoneo sppartenora, fra i î {latini alla 
confessiona dilu' sminorania. Grad"neto 


quala attactdinento ugni minoranza re: 
ligiona prova” per. da aue- orddenze, È 
quasto attagcimentò che eplica la 
foria d'animo del martiri. 

‘A quale ‘età sì epogliò delle oredenze 
dommatiohe fra le ‘quali “era” visguto 


prisaso :il'focolare paternò 6 al Semi." 
pario greco di Palermo? É difficile”) 


dirto, Aveleno déllo credenza déll'usmo 
como all'al- 
baro delle ‘ua foglia asso cadonò ‘ni 


cana dd ‘une, Se oggi iu cassa! entrate. 


ib questo argomenta dallcato, direi cha 


Crlapi creda non già ‘all'eslitonza;. ma 


alla. possibilità di un Erito auprémo e 
personale, che creda ad noà provvi» 
denza che inuove e dirige con ano acopo 
che nei nun giungiamo a discernere ia 
gieche forza della natura, 


Iò rion penso ch'egli abbia [una 


fede bon sicura nell'immortatità. del: 
l'anima. IF giorno la sui ègli scorreva 
Salluatio — Salluetio per i quale io 
‘professo una stima Deyo che medicure 


_- un passo lo fermò: 
—.Adpata? mi disse: Qaesto poco 
di buone credava ali'igiatonza “dell'a. 


‘nima! a mi lesse un brano della storia 


nella: guerra  Giagortina :: * Tti 


geriue 


‘hominbm ‘sompositam ox corpore at | 
anima ost, ita res eunotne studia que. 


pania nostra corporia alia, alin animi 


«nakeram: Bionniunmi..p & poiché io os: 


sorvava che-era della: veochia metafi: 


‘gioh;'egli sorriso di compassione 6 alzò . 


Ja spalle con un gesti che dovette (08. 
GODE: famigliare a Monisigne. [usorima 
par tornare al rostro argamento, credo 


: fermamente che-ci6 che Crispi stime 
‘ Perchè Crispl fu poeta | coma ‘ogni | d 


meglio nelle sredanza Feligiose è il 


sniinonto di moralità ‘ché nb deriva, 


Che imporia il dommet L'ossénziale è 
un: verà 
seggio e se questo saggio credo vhe al 
Th bet si ‘proféasa * ufia morale supe: 


‘riore “alla nostra, egli” sonsreterà il suo 


culte al Gran Lama, i 

(Fara il bene: questa .è. la regala. E 
von surieinooi se'oltte-tenba non cl è 
'risetvato. ii] premia, ‘della invatrè' buone 
‘azioni; li udatra cossiguza è. incaricare 





 Diaia PROVINGIA: | 


Wat cena, 06 ottobre. 


La quastione del Fogretario..: 
‘Poe giornali liberali. di ‘Tenesia, la 


Gassetia. è Adriatico, :prbblicargno i 
di questi 


giorni art coli rovepti contro 
l'aruinistrazione somale di Tarcento; 
che è, amme tatti sanno, spiécatamente 


alaricale. In quegli articoli venno agi: 


tata la questione del Segretario, una 


questione Eebbastanen strana ed abba: | 


stavsa seria, della’ quale '-in-paese, sa 
paohi sonogcevano - i particolari, mol 
tiazimi. ignoravano anche l'esistenza. 

- Tia faccenda starebba in questi.ter. 
mini. Nel gennaio 1888, il Consiglio 


“muzicipale di ‘Tarcento ‘elesse all'uf. 


fivie di .sugrettrio, senza congorso e per 
la durata di un-ango, ii nig. Agostino 


Aandolini de Interneppo, ii ‘qua è ‘ebbe 
già a coprire la atesse carita nel Co. 
° |.mune di Platischis. Se nou che l'auto: 

: |-rità suporiora negò la sun appr ovazione 


alla pomma, Ad anta di cià, il signor 
Candolmi non “aredette ‘di luadiara il 
pasto occcupato;. e seaduto l'anno di 
provvispriatà, ti Consiglio lo confermo 
nell itipiegi: per altri sei auni, Ma 
anche questa volta: la “superiore auto- 
rità, valo a diro la neo-istitnità Giunta 
provinciale amubusirativa, respinse la 
fomina, a.la respinse nuovamente quan: 
do, dopo. qualche sattimana, il Consi. 
glio ternò a proporle. oon altra. vo- 
tazione, 


Quali motivi determinarono. l'attita» - 
«dine dell'autorità . tutoria. a riguardo 
.del signor. Candolini A. noi adesso 


not preme di indagarli. — Il signor 
Candolini +— finora: .dlmego —. ton fa 
detto verbo jin merito & certi fatti 


‘addebitatigli del ‘giornali. di Vene. 


zia; nò noi sapremino se agli vorrà o 
potrà rintuzzere, in tutto od in parte, 
le canaure che la colpiscona, 

“. Naro è ché il. signor ‘Candelini ha 
ricorso alla pubblica etatapg {vedi l'A. 
driatico) per fare. press' a pooo le aa- 
guanti dickiarezioni: ole un partito 


‘ agoguatto al potere vuol servirsi delia 


questione coma di un'arma alsitorale; ole. 
la presente amministrazione essendo & 
parer suo inattnabile (varamente egli 


1a. de, a 


sorive "tac, si » dovato dpi 
rave di ‘hotitof; ti landbat ‘fil attaccar 
lui colta: lusitiga di pravouare una fari. 
Ai segretariata.. rmeriiata , ; «che però 
agli, ge pur isbbandonerà il ano posto, 
non lo abbandonerà Lory sicuramente, 
perchè. il soldato *agurombe ma non 
sn la-apallé, ; obe/egli del ratto, è 

"ismigrado tutto, ovo iu. finerra eletto» 
dale, asoppiasso, ‘liscierebbi* piasare la 
relonta dal passe e non metterebbe nò 
sartvhe ‘il suo edito mignolo» per for 


trabudtare le bilancia più tosto da una 


parte” che. dall'altra, Proprio qosì 


bordo! 
La fotta slettorale gi farà o non Hi 
fari, a seconda dei casi. Si farabibè in- 


dubbiamento, con gratidiasima probalità : 
«di riuscite, pen non «ica a dirittura È. 
con assolata. certezza di riusoita, a0ì. 
che i méggiorenti del partito liberate, 


‘aotns ragior consiglia al il duver co- 
‘merda, voléssotio discendere una imona 
volta dall'Aventino; tutti d'accordo, « 
‘bandiera spiagata od a. Inmburo bat. 
tente. Porae sì farà, ia lotta, ad ogni 
mode, se non altro. pei guato di dI 
filo '& totuere al Denemerito don' Marcio 
ed ei auto. brillento. atato  miggiore; 
de; gueslilius. non est displeltrmetra. Ma 
Guando vene, dovesseru- aprissi.ia osti. 
tà, creda pure. il .Bignor Candolini, ai 
Libereli” poco "o unlle inportersbbe di 
sapera i e dave. em metterthbs i 
“atto dito mignolo; o Li: 
Adessis tuvece st. ‘tratta di napere 
qualche altrs.cosa,. 
“mina d'un ségretario; nfficialé piblilico 
‘è 0 man è aubordinata alla ‘dindlaga- 
gione dell'autorità tutorîia?. H. ae ti 
nomine. valida ed. operativa. per sì 
atessa, a cha ‘la. formalilà. dell’ippro- 
vazione superiore? E se par. non Brno 
ds nominà& noù è' legalmente perfottà 
{è quindi nulla) ‘senza 7 Interverito'di 
- tale Approvazione; nò l'elatto, ciò non 
ostante, egergilàre: le. fanzioni inerenti 
all'officio? F se indebitamento le gaar- 
dita, Vi è o noo vi è'mmodo dl ‘provve 
dare alle cissazione dell'abuso ? 


Ancora una domanda; poidhé quando. È 
-6i. parlo, bisogna parier..chiaro..I con i 


tuatti che , i signor. Candolini svessò 
rogati, senza vesta cbuipetebite, sia nel 
l'interesse speciale del nostro comune 


{por appalto d'opete di “costruzione è | 


i altri mezzi), Bia nell'interegse col 
“lettive, del nostro a di altri comuni del 
i rmundamento (per appalto. dei diversi 
gervizi consorziali), sarebbero - per ev» 
‘vediufa intaccabili di' nullità ni loro 
‘effetti gisridici PE se lo fossoro, ‘a chi 


toscherebbe di. rispondere civilmente îù | 


«confronto dei  gorpl.: morali danneg: 
giatifu., an 


Aso di Coppe. 


- CRONACA - CITTADINA. 


la conferenza Girantini 








! 

- Terseva: alle 8; OPA» Aavata pier -"la 
conferenza dell'avv. G. Girardini, fa 
‘CAVA Ur pompacsio; lapopi,, tuoni. ed vo 
diluvio di pioggia. 

Nonostante, ‘il teatro Minerva” serà 
sbbantiziza” affollato “a 'vi''ai ‘notava, 
oltre 2° ‘moitisaimi operai Un pubblico 
“peelto., .; 

. Li sig, Antoniò Gisaio. Presidente del 
Circolo liberale poli lico operaio, la cui 
rappresentéfiza in und alla Commis 


‘gione ‘olettòtale dei Circolo. atesgo, ‘stai 


-va' nel contro della. piatoa; presento non 

srevi parole: agli. intervenuti il confe; 
renziare, H quela svolge gon. forma 
alesta profundi dqoncetti, non servendosi 
‘oe ‘di qualche appunto.’ 

La confordza venne -npasso inter. 
“rotta daapprovezioni è da Applausi, sà |: 
el finira quoeti furono vivissimi e pro» 
lungati. E molte. persune strinasro la 
mino al distinto oratore, 

d ecco ora integralmanta:i brani 
‘più diffusi e snlisati del ballisbiarò di. 
ACOlEO I 


‘ Acceltal con soddiafaziona l'invito. di 
parlarvi anlia nuova legga’ comunale e 
provinciale 0 apacielmento sull sletto: 
rato amministrativo, . intendimento 
della Presidenza e, mio, di. rivolgerci, a 
voi nuovi elettori, che appartenete. Al 
‘ceto opdigio, ngn’ perchè ai ‘voglia sa. 
gregarvi dal'resto delia Bbiatà, "ma 
perchè ‘pare buono, Fascogliere inslene 


la idea, è porgere, a-doloro, che. per.in. |..8 


uiohe agga 


ZOFità dell'ufficio. possono, a 
il all’ essroi. 


giovare, alcune nozioni, w 
zio ‘del diritto di voto, 

- Non vi tarè'une snecifica enutileta. 
giona dalle disposizioni di legge, cha. 
sarehbo; tediosa por ‘abi la.congane, im-. 
 profiona per chi le ignora, Potrò sol. 
tanto nelie Hines generali accenziare agli” 
‘interessi, affidati alia ‘amminiairazioni: 
comunale n provinciale, Balla “coopera. 


‘zione ch' esse possono prestare per il’ 


Bravis oratio, Di validità ‘delli ne 


viene a dira in'’ 
' | provimale possono cvoperaro alle EuOFA 
“tlformei. E 





rag: lunigimento doi fui soolali, ed gi 
modo, onda cou maygiore beneficio della 
società e vostro, possiate usare del nuo» 
vo diritin, 

(Hi opecal, tel some in ‘altra parti 
d'Italia, dimostrano, un lodevdia ‘inte 
ressamento ‘ alia | pubblica q0g8, è cal 
lovoragitereî provano. un'aftra. +oita, 
che il: patriottiamo innfnzi tatto sì. di 
spiega, nell'amore ‘al -pueis natia; cha 
nel comune: si appuntano. la. affezioni 
più vive:dal ‘sittadini; Non è giiesto n8 
un pregio, hè una novità del nostri 


.| tempi, ed i pù fieri commovimenti po. 
Oh senti del paradisvi Questo -si-che-| 
Ta rigor:di. dogiea. si chiama virare sali 


libici, ranno. potuto - mutare- i sontini 
degli Stati, dividere le nazioni, ma il 
mioico comunale sopravvigae immutato 
ad sterno. 
Il: comune sepna talora bastare a 
HneE fi Biaggi dalla. convanlenzi; sivile, 
otfebba: fa ‘ostremi «moméhti,: aup. 
pievi ancora. Mn in condizioni normali, 
tongiumto asilo :Stato, Ja cura dei gran 
di interessi, . daw' essere n, ubato &ÉA. 
date; &l*Coniane igl'intereisi Jochli' Gli 
Friacengi, grandi è è; generali, : ‘BO;o ene 
titi ugualmente Încogui parte del Ha 
gnu: + soltanto il potere.:céritrale noi 
‘ mazzi. di ani: dispone, può soddiatarti, 
Quelli aeptitt'inei ‘laoghi- ‘particalari, 
‘gono. Invene net: migilor: -inndo: (soddi. 
sfatti degli amtcinisimatori Ingalî, 
‘Quadide lo Stato 3° ibgerigoa. nei he- 
gori Parrot, di nua regione; fa male, 
perchè non 6 cohogde le condizioni ud 
i bisogni e noi recentemente: Sri CIMeBto 
medesimo luogo, in cocasiona del mes. 


ting: pec.ia:noe:ra stazione ferroviaria, 


ebbimo largo saggio, del. come, è quanto 

‘al contro; si ‘0onosar la nontra-vittà, 
{Appiausi)e, x Inoltre: lo Slalo fa 
tardi #' con: griva ‘idispendig attraverso 
1 complicati ingranaggi della sua buro. 
“ornata! Maaza glit olatti del piane s000 
impegnati a fur bene dalla natarale 
affezione, dal sentimento del proprio 
detera, a.dalla reapongabilità, . he glì 
grava: ndttòposti! i obitibanionte ugli 
sguardi dei loro compagaani. (Heguo a 
dire, come la provincia sia l'iaterme- 
diaria tra io Stato ed il comune, e co- 
mela miglior legge sarabba quella, che 
'labciézzia’ k' rlasaimia aditononia al co- 
‘imuni '8d alle proviaoia). 

«Ma per quanta: ala l'autonomia della 
«Trazione, Tamminiaty azione ganerale ha 
A dir.tip d' invigilare quell & particolara, 
pe impedire “e & coutroapert.. ai suoi 

i. — Ia ino Stato all asempio a ninan- 
temente populare a democratico ' doma 
il postro;. mon può sassre: lacito aid al- 
(eur. semupa,.. far, insegnare, alla gio» 
Fonki, principii contratii nio libortà ed 

“all'inità’ della patria, perchè. ‘toudà al- 
“Ptnlardage igoneràle; che in” alGon'-aue 
olo :deli Reguo non si allevizo citta. 
ini ostili afl'intero pasge, +-..Nei co. 
«mupi « nelle provigoie dovrebbe. rispea- 

chiarsi lo' spirito, che informa il potera 

‘fentrale, 

'L'ateministrazione: divisa: per il ini- 
‘ T gliore “andamento. tra:generale 0: lo. 
pre 4 nica, quindi. un solo. e made 

vimo indirizzo devo correrie tutta. A 

ehi apesta imprimere, questo. indiriza 2 

loto — Questa donobiio.spre l'adito 

‘all'ingresso della! golitlcà,. nell'amini 

nistrazione. Bo: il: -voto, «ha -diritto di 
Aaa, 1° lapirazione, sul essa è idealmente 
sinioa, non si può permettergli di farlo 

in una parte 4 pon in uo'eltra. Verità, 
ché sarebba chieriasima a tutti, sé Pi 

«tromiszione ;.della proroeg;; eil. osenra, 

«parole di.& politica ». non, sonfundesse 

troppa, faciimante, is idea. 

a CoRGIENZA ‘ dal vota. ‘aoesiata. nol. 
l'ospriniore dot ‘esso; le proprio'dpinioni 
‘a tendenze, e-nial'coroare (di farlà-me. 

diante asso, pravaléro. Se ai:spaglia. il 
xoto di nesta: sepagienza, lo..si .riduoa 
; ad une funzione meccanica; sE giò è pos- 
sibile in vin vaRD golo, immaginabile forsa, 

‘macdi cainoh connsso l'essmio; quau- 

do ‘cio6 delbanai: ‘oleggore ‘gasatore cuni 

.aieno: affidata. «operazioni. -soltauto meo- 
« saniche, cia 

Le gestioni Romunale, è ‘provinoiale, 

‘mona esso tali, 6 sona ‘#hacettibili di 
‘’vdtio ‘indirizzo è ‘(Qui deliziea 1° due 

attiti attraversati: ‘finora: dalla  rivo- 

«luzione. italiana, Lil periodo, “ole -si è 

compinto, con l'unità, e quella che ki 

À compiuta Gon. ia riforma politica, di 
cui sòno sapréssiohe ‘la leggi elettorali 
‘polttiotie ed amministrative). Ora, fgli 
‘continua, inemniacia: i). ‘terzo i periodo, 
in. cui, agche secondo. liavrigo ;dai. più 
pradenti,. A sscopdo.. l'annuncio. dello 
stesso gorerno, ia politica. deve cgnai- 
‘tere ‘net: promuovere i) bandasate ma- 
‘lerlalea morale-della maggioranze mano 
«abbieati, Opera. altamente, patriottica, 
perchè. innalzando lo atato: ‘agoromigo, 
8 ‘la ogitura dalle popolazioni, si acore- 
‘zoo ÎR potenzialità dello "Stato, /E qui 
qual” modo tormnni a 


«Hanna mano, pelle opera RIG, pelllia ina 


Tpsizione déj tribmi a nell intenzione, 


É specialmente 1 latruzione roi 
vrete avere in’ mira, poichè da essa 
dipende ogni altro, frutto; Ha' istruzio» 


ne che: g- somiglianza. di: quella: che 


tai itapartisca pelle più spivili qitià stra- 





s debito dl Aotiware: it 


*valgzioni più, trionfali, 
< perchè ‘sessato le commozioni, Lorgani-. 


IIabto, e seltantà ts 
“fort: diràtteri va dl Watt diltira posébito 





"RT = nm tette rit tr nta er e ein ea 
= = 


nierò; .-ooltivi né un ‘limbo Và ménte, € 

forati il carattere; dalla quala sla abati 
dite lo sGetticiamo, a cho ‘abbia ‘adpra- 
tutto in cura 1i sentimenta-morale, 
ché il balsamo dell'identità rende in- 


, gore bite lo ‘apirito, Insegna ta di. 
- gaità olia a' iniporié;. b | Fabbegazione | 


.che asiva dii travinmenti gli - vamini 
ed i paesi {Vini ap ia Se vi fosse 
ada dlgtio- 


iralo le"vistàs iegsinginsiditziioi, o I 
sconsiglierei di porre:.fconitto «al nome 
ogni aletio, il comando, di avere 

ppi d tiogni/altra!sdsa eenore, -.l'ecdti: 
‘cagione dei figlinoli dei popolo, ap- 
i I TAMatA, Benza rl; essa: la stesse. ri- 
non. giovano, 


“pumo' a0olala” ripretile il: naturale suo 


“puidaerne ii movinenta, (Bese, bravo} 
Le opere pie :-voglano - esstro inter: 
: retato ‘in.modè più donforme-sis'iempi.. 
on gi. offende: susl. la : intenzione: dei. 
fondatori i quali, pon intessro. al bana- 
‘ficio del ausaidiati, quanto 2! vantaggio 


i “della, Zocistà. Infatt. the. ogni melato 


ala’ riéoverato 6 ‘grrato, che ad ogui 
giovine di bugia ‘attitudine è volontà, 
‘ma biivo di ‘iézzi; Gi apra la vie degli | 
“ giudî; giova‘ speci. alibbnta hila ‘avciatà 
‘eni si restituisce ‘e prepàfa an'più utile: 
‘alttadimo. (Appiawsti. 

‘ {Paria dai tributi è dice ob'ergi da” 


| "vrebliero secondo te Stattità del Regno t:- 


gasere proporzionati: il. «possesso, éd 
‘invere, vi. sono gravi imposte -oka vol. 
‘ipisonno. } golstimo, è..inentio gli vuo- 


mini solo d'sogualissizni in quello cha.J 


‘bosseggona,: noz: lo sono: altrettanto in 


‘quello che consumano. Talcha. ai tarhe | 


- Ta givstà' pra orziane). 
È prop 


«ed Impreparato,.sil'alettorato, 
‘‘lagialatore iiberala, 
Zar afmento parehba Gerivetà ia” fisione 


La libarale del vacohin 


e dirsi poi, suggiunga, di quella 
imposie, che gravano il consumo di 
cosa nétersatio alla pite,, e di miputo 
ssaroizio ? Par case s' inverte Ja iragila’ 
di giustizia ecu fa ‘pagare di | “più ca 
chi possiéde di tineno (Applausi. genei 
rali e prolungati). 

Posi seguitara l'animstrazione, = ma, 
aredo di avervi già fatti. paparnaal, : ‘ che 
molta ‘sono da: perti: della: geatlohe!. do». 


munale o. provinciale in ont può: fatel-|. 


sentite: i magglore 6 minore spet, 
ligiho degli ‘Amminiatratoti. i: 


Quale narà fi vgalro modo dé dom: n 


portarvi ‘‘nell'ale gerli? Vi ‘atiiigorate’ 
sì più libersti, T'vsobbi partiti; 
esistono “perchè! sono consuti 
quistioni' sha furono il daro ORBBtIA.e 
la loro eruas:. ' 
GIO vato £ pensiera empirico, ri- 

niamartt alla. vita; sMazaon, 
“di manifestare: l'eterno dugliamo tra 


“’coloto che -camanò “avanzare, ce “quelli 


“che' sone. intesi» sila congervaziane, e 
“vi sono molli “olè «oon singer nnote 
“seredono pericoloso ii. pramuntere. ri 


;- forme, Queati eurenno | Vustri- appesi 
tork iuelti ‘ivoriri ‘alleati; n: vei;il di- 
«agetnerli, {Bene, Bravo /) 


* Contro: lallargamento del - suffragio 


x ‘politico farono- fatte: molteplici accuse, 

thasimulati” muulandtie,' furono ‘ripe- 
“tate. per. l'elettorato. “amministrative. co 

: Ma possono sintatiszarei iu due, Hi diasò, 
‘cio che: l'estengione del voto ayrebbe |, 


“suscitato l'antagoniame tra le solaeti e 
;cha le maugbe operaie erano immatara 


pensò. che dall'at: 


“va le nuove ‘maggioranze e la parte 
gientoreta, o o, 


asciatetni “diro! ‘ta patole, dulta* b 


; Bhogiki “£astono che’ ‘aggionpi ‘fi crotinte |. 
‘predominio: di 39torp, che” Rell'orbità. 


‘dellò istituzioni affrettarovo la riforma, 
a il cato operaio nelle sue liste.o pro-. 


© posts vorrà siecladerte” ogi'al it iserà” 
“'esolustvieo re" "disubrae, invaso» cha 


Tersaral nell'anione goi liberali si di- 
e erdassa tra i corrosi maati dei vec- 

chi partiti non arrecherabba it concorso 
ai Painto della sue forze alla causa del 
progresso, e, repugnante ‘all'invito le- 
gialativo, Bi rifuterebbe. di -preparare 
proprio avvenire, (Appiaus! *bivis. 
simi). 


è Loratore fa poscia nn breve ma fer]: 
i: 


lite riassunto di tutta la sua tani, 
chiude Applanditissimo il avg discorso 
ràccumaniando con calda a vibrata pa 
réla la cqucardià fr fra. pel sport 
4 pp 
i Ciedotoilberkio politico: = 
iorato, Il sottosoritto, a name dei 
ogmponenti l'intero Circolo liberale po- 
Hiico operaio, ringrazia ubblicamente 
ignori Proprietari del Teatro Mi! 
nérva, i quali gentilmente concessaro 
l'rev ‘del Teatro, i signori Volgo a 
lignaai che rcont gratituità. 
inte l'uso della, luce ate dia ca in 
p rileolar modo l'egregio avv, dott, Gin, 
spie -Girerdini . il quale nello svolgi. 
cento della sua dc0fferenza sulla ri- 
formia della leggo comunale 8 provin. 
ciala ‘s@ppe interpretare. giustaniante i 
segtintont). degli operai in generale. 


DO Laiar, 88 otlobre 1880, 


dl. presidente... 
A. Cosslo 


f 






pol. 


Sdietà, fornita di 


ppt 


manoltert: 


Ha ill 


pel -oigla ce ‘colativo. 


—_—reirrà 
=. tes ti, mmnarmoe AN, TI NI 





‘“Ruave corth-panienze «il | 


fette pero vinagil- tori. è bia 
‘ceizii, Tit seguito alle condtatata: né- 
cossità di Jetirmire gionné nuove cor- 
rispondenze .i rette per viaggiatori e ba-- 
gagli fra L'I_u'ia du una parte a PAN 
istria Ungheri: dall'altra, per teo di È 
Cormons, Patebba è Lri, la Adolatà 
delle armadi ferrate indridica di -d'ag 
‘eordo qok: te: Amniniattazioni fnteres:. 
‘ubità;' bia ‘aiabilito di addivenire per tala! 
Aggetto alla pubblicazione di èn'primo: 
atpplemento Alla vigente Larita pel 
sguvizlosttalo: atistriàco ‘ (edizione giu» 
gno 188). 

rilo-taie: ciroostanzii verrà istituita è 
eoranzone: :nel dalto primo supplemento 


da, corrispondenza nei dua consi fa 


Fieste 6; Cormube da una. 
Daino d dall altea, Ai biglietti 
Udito sarà nitribuita le validita nor. 
mala dal biglietti di‘andata e ritorno, 
ii servizio isttorno italiano, è per.quelti 
‘'ricate-Hidiuie' anrà proposta da valilità: 
di tre giorni: ‘adoordata. ariche ai ‘bi- 


- glletti Gorizia Udine: già compresi nella | | 


tariffa -diratta surrioprdatn. 


‘I 


: Ancora sui fatto déplore» 
ale, Dal signée Agida Ercolani, son. 
- dinttofe ‘delbazar di ffmine, in "Mor. 


PR do ‘PTIAdO Contéale «di (Rome: — * Hc 


“catorecchio, riceviamo una lettera nella !. 


“quala desideraceliba. fossero. chiarite, 
sul fatto deplorevole: che der abbiano 
narrato, le:seguenti ‘cirdostanze. «=. - 


Agli, Ercolani, non s'intromisa sé non 


allorguando ile. che il tqnente atguor 


Girona. alzava la mano tontro la mo | 


, glie la quale. assalita ‘contindamente . 


agtl'ogge i, di vatro cha le “si Gen. 
‘glia rato, gridava continiamente cha 
VOBSRABero, trovandosi in fatato interes» 
santo 

Auohe poi riguardo alle parole” nodo 
corrotte che sarebbero ‘stato probun: 
(Giale dalla moglie dell'Erdolani, lo fu. 
‘rong;.ia eguite il contegab tenato dele 
‘gli infficiati. nel bazar - . 

Abbigmo nigoolto queste: ‘dichiarazioni 
isla sigzior Erealgni per: : apirito ‘di. in- 
sparzialità ; nol fatto poi vedesino 3 hi. 
“siltato ‘della procedura giadiziaria, 


Pallino, Tersere, ddranta sj} fee 
«piccolo dhe faceva: verao ls ore otto, 


saffopnidò un fulmine andafido a colpire: 


ila grondaia” dalla: caeg di via Grazzano 
cal n, 24, - d 
salon vi fu eloun danno]: n 


MI Bici 
Cineirazione gii linen. È 


85 vintabilite - la circolazione fnorinale dei 


ifeni sul ironco Treviso-Motta di Li- 
venga, cussanidu cio la sohpongione. dei. |. 
«irasporti dé ie: per.la stazione di: Motta .| 
ti Livenza sotiesia con manifisto lu 
“dat 8: ‘correnta, È UE, n A. 
: SEDE sii 
“Pacifita diem cit Si 
porta a-conosuenza dol. pybblico che; ia 
icoaslone della progsima festa di Ognia- 
santi, la società ventta, f'acoordo colle 
ferrayio dell'Adriatica a del Maditerra. 
«neo, ha dispos ghe i normali biglielti 
ii endala 0 riforma distribuiti dal. S1| 
torr. al £ «novembre p.-v. sone valevoli 
per effettuare il viaggio di ritorno, fino 
all'altimo canveglio dei detto giorno 4, 


> N. B.- Aid tti biglietti sono appli. i 


ceabili. le norma 8 
' nell’alfagato £ delle tariffa, ocazione . 
futta. per ia. validità. fiasaia come. SOprk. 


E vo-hatl: per Le eleziont.!. 
antrnrinintesilvo redatti a ctorminici 
“Patnie 


sorndizioni stabilita - i 


della uova laggo crmunale è provin. 


‘vendita presso. ul negozio Marco ‘Bar. > 
dunso 1 


Peniro i “azionalo. Un com- 


Dee. sucesso riportò. dal nostro: pub: |. 


Dico, le compagnia Internazionale di 

Ernesto -Foltnier 

Li iroupe & comprata .di parecchie 
calebrilà incontestabili, : qual: Saring 
(il serpente meflatofetico 
fUnomo dal musooli 
Lala ed altri. 

Molti applausi, ji. 

Dossi ta pat: 

* 

Questi dgra; lle: ore “otti rappresen 
‘véziiné ‘daddi’ della ‘Compagnia in 
ternazionale d'eccentricità Fournier, . 

Successo clamoroso dei. celebri 40 


cinto), 


. Itflia per la prima' volta dal direttore’ 
signor Foarmar 
Prograrima complatamanié variale. 


NECA 


+ Debptto dei ceapro. iMasionista ilaliano 


Ji 


ernagto Foprg Togo dl” 

Sonda di Ttime rappresentazione 
delle cotebrità mundinii: Serina, il ser- 
pente melistofelioo, Miss Lalo, l'eppluu. |. 

ita velucipedia 
«dat. muacoli  d'accieie,. Misa Nawson 
igfadione veloginiine, F-De Folfa moro 
‘musicale, I Fratelli Iasor, i diavoli 
peri, 

Intermazzi musicali per mad, Roger 
L. 4 Cherly, mad. Mizzi, - i 





Rari ipazione generale italiana 


f Vedi avviso in quarta Hagina). 


regolamento, Bond ih: 


a, A.:Van Gofreil'udno 


d; iàÀ, Van Gops [: 
di Ferla 


IL FRIULI 


E 


Garerenzioni imttonrolegiele È 
Stazione di Udilo -—R. Istituto Teonico. 


Gila 28 ore da fare Ù pi n dp. [joe 20 





n 


Ber. cit” n 10* O . l 
altoor 116.10: CE. 
Kw «el mare adàt 166 ros 166 
Uinil- ralati #9". 04 |-:86- 
Stalo dd. ciolo coperti coperto opa coperto 
“Atqaread' nt 


10 irezioniò. | NW sw CRE ‘|. N À 
AE [eat [ST | OST 
l'orm. contigl 148 M 2i 138 146.d 


i {ansia 17 E 
Temp sratufà (iii 116 


Tenpieretuta nelnizia ull'anirto 19 E 
Minime esterna galla otte 


Felogrammnai inelcorico del 
dei! 
vuto. alla ore ot. del giorno & 

ottobre” 1889: de È TE i 


Probabili dii o 
Venti. da deboli: ‘Bi ii tntolnò 
levanto, . 


Cielo vdrio” un ‘quiache ploggis "al 
nord p-rario. caliginoao nell P Italo E 
ferioro. 


(Dall Osserp, Meteorico di Pdine) | 


' 
micio + sura 
I. 





Latini 


CORTE ‘D'ASSISE - 


vel rosoghiito piudblicato le ieri. fhodrss 
cun errore di stampe, e cinà IL dove è 
‘stamipidto che Il P.M. ebstenne la nieaa 
reaponsabilità del: Turchetti, andava. 
stampato ln semi responsabilita, 





- Gra della della bocca 


n denitatia senericano dote 


| BETTMANN, apiioliatista. per la poss. 


di sentl finti - è denfiare, prolungherà. ii. 
sud ' soggiorio - a Udine sino ai BO 
cadtrette ricevendo’ Bémpre “ali Albergo. 


d'Ilelia dalle 9 dille 4. A richiesta BI i 


reca hi domieiito. 








(LIQUIDAZIONE "VOLONTARIA | 


fi sottosoritto ‘avendo. determinato. 
di ritrarsi dal commerpio, autorizah. il 
suo Direttore e Procura ra sig. Andrea 
Colosro alla vendita taintò: dI ingrasse” 
‘cha al minuto i tutto i6 merci “tutiore. 
‘ esfstenti nel ‘ proprio | negorio,:: acogr.. 
- dando ai ‘Rignori Aguicenti | sa n forte tt, 
‘basso ‘suliprozzo il'astà.. , 
QUSEPPLH TOMA DINI 








“per ig mia ditta A. Fomadini, 
vmORIAL da PRIVATI | 
desrcar 4 Ana 


“ Listizo. dell - prozai Esiti mil mercato 
ba Udine 11-49 ottobre ‘I888: 


n LEGUWI FR SCHE 








(al Kgela —2R:-410 
Porkidoro - E, ceh 
“Feginoli - 0g 
“Peperoni (RI RI 
-Tagoline x — BORE 
GRAMAGLIE. - 
Framento all'ettoliiro L, 17. —, 
Gramoturco nuovo .. a BEO li, - 
Seggla uova (0 0a —.= 10,28 
; Giallongino to (B76 —.— 
Lupiùi;: > Ge G_ 
‘Cinguantino | Lig lt 
Borgorosso CT. a. ‘0.80 0,10” 
|FRIESTE UNE 


3 artisti qeeentrici, ‘originali condotti ih | 


. |Piatza della Bersa, 101 









Fia Savorpnanz, 41, 4 


—_ o rase ra” 








Ricca Esposizione per ia Yenglia: ‘Seimbie: i 
di 


Pianoforti, Organi 
sd ATmmoniarn 


» Rappresentanza 
Do #I dalle è do 


tp che Pl 


Primarie. Fabbriche. di totti I paesi | i dichiararini dela 3. Y. Ill 


Accordatare Riparazioni 


sit. . 
ALL 





«| Sotiesta oguinessa dal ‘aottoruttito dd 


5.| sume altra 
‘i dalla Leggo. 


peri ur ppi —- nl 


LISTINO DELLA nons \ 
soi FENIZIA dà. x si 

Riad, Hallania pile god: Lgunn. 1900 sie di 
Ain Pica NA De 1859 ORG 


Banta Fensth sr diri. BOT. 
Banca di red, Ten. nomin 1208, — 


Cotonifielo s' Vano, ind apr, 
Prestito di Vantzla a prezzi 


tieta 
 1RSOr. ta 






; crd 


> Gas 


| vB.76): ‘08.28: | 


w irtf'steal< 
cigni. "| 


= [ue 28 TOT “ 








ce ]E + [100.98 101/20 din 
Bi a 

r vi B =. 28.18 AE RI 
Pianta risà. 4— 21885 218R/6 Fiji mg! 
FAICom, A amate _ — [2185/8/9197/8! daga lid 
| Fpgai Caso di Pte br cn 


n : 


Napoli 5— — Tutereni. 


—— . 
3546 


LEI Len 


ni i 


4 pitone Rendita È 54, a titoli garanti dalia. Biata 


totto forma di Conto -Core, iero. 4 po ie 


ada TO Morse, ©. 
È MtsaNO 23 .| . {| FIRENZE d8; 
Rand, {1 0.$5— BO, 


cdl et, — ii | ab. Léiflta 20 
Can. Lon. 26,20, -- 19 








ij 
Franck 1Ni/Uf i 


> Buel, 193 s3famld ln! 3 Mobllarà' 604 Oui 


PARIGI 88 ..V vana n9'. 
Stend. Fe. 89), DOHA. Mobili pialà 
Rm gio n 1 

spl i, | Aubtrinche = 335i== 
Rend, È italtine B5 he. . 
Cam. in Lond, 25 92'— [Nipol:dero: 
Consol. cia «#7 1/18 “l\Cama.nu Parigi -d 
Ohb, farr. 






Rendita turca 4 15,— iZkcchiniimpar.——— 
Ban. diParigi 851 —.—| pe 

Ferr, tunibima 4B5 — + 1°. O ga i: 
Prestito agla.: 410 —— TMobilinro seo. — _— 


, Pro. spago vanti. 76 1/8— 1 
Bacca gone 515 — — Lamb i 

i B4686, 
Crod. fondi 1065 _ 
Arlon! Bunk 129 9 È 


Lg] cd 

So 2 

pl 

‘i PI ! 
; 





LONDRA 28 
lena... 
Hal; ca co] 





 DISPACCI. 


PA PARTICOLARI | 


x np Sig 


fefca 11,50. Nap. (16) 10 
MILARO 99 GEIE #5 si 
el. spiita ital. 94.06 dark 9B,=- 
cai Napoleoni d'ora 80,1? 

i PARIGI RA. 1: 


16! 
iN, 


CAP csi". 1 





TA della Fipograta 1 M, BanDUsDO 
Borat ALESSANDRO \geren ti 





dr ni 


SArtiooto comuntasto 1) 


° ° rotto sl di: 49 del giornéle'it Tagliahenti 


“gn epunimo, consigliava: il: sig. 
Tia San'-Quirino & persuaderal richie- 
‘dersi onestà, carattere ed intelligonza 
por aspirare» bl: porto - dis consigliere» 


provinclale. 
Kel sbecessi vo, dd. della atasso gior 


nale si’ ripete l'glio obeso Big. 
medesimi tosa, 08ssFval NOD, PARAF: 
egli alatto: nella passkta” È ofonié 6 sd 


dovergliservea di. lezione, Sicapme. poi 
nello stésaa periodico si. spiega poi i 


silra corrispondenza, da Aviano com *[* 


ila persona buogiata non gia stata altri 
cha.il sottosoritto, dichiara all'ertico- 
dista che ne egli non «darà ia prova 
immediziamente di uns sole. , gatrone, fan. 
anghe ui &/f0 qualsiasi indelicalo, lo.si 
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